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Busseto
Le tre
«super nonne»:
a sinistra
M a rc e l l i n a ,
Guglielmina,
Egle.

‰‰ Busseto Grande festa,
in questi giorni, tra le mura
della Fondazione «Alfonso
Pallavicino» di Busseto per i
102 anni di Guglielmina Al-
legri. Attorniata dall’affetto e
dai sorrisi della figlia, del ge-
nero, di tanti conoscenti e
delle sue amiche della strut-
tura, Guglielmina ha ricevu-
to anche la visita dell’asses-
sore alle politiche sociali
Marika Morelli che le ha
portato un omaggio floreale
con l’augurio di tutta la co-
munità busetana.

La Fondazione «Alfonso
Pallavicino» detiene così un

piccolo record, quello di
ospitare ben tre centenarie
che fanno anche di Busseto,
e dello stesso istituto, una
piccola «capitale» della lon-
gevità. Infatti, oltre a Gugliel-
mina Allegri, ci sono Maria
(detta Egle) Cipelli che i 100
anni li ha raggiunti da poche
settimane e Marcellina Ber-
sanelli, che è invece in «cam-
mino» speditamente per le
103 primavere (traguardo
che taglierà in agosto). Deci-
samente niente male per una
struttura che conta 40 perso-
ne in Casa residenza anziani,
38 in casa di riposo, tre negli

appartamenti assistiti e 20 al
Centro diurno «Mondo pic-
colo»; un luogo che da sem-
pre eccelle nell’ambito della
cura della persona. Delle tre
centenarie, Guglielmina e
Marcellina sono ospiti della
Casa residenza anziani e go-
dono di buone condizioni di
salute; Maria (Egle) Cipelli
invece è ospite del Centro
diurno. Tra l’altro la più an-
ziana, Marcellina Bersanelli,
è ospite della Fondazione
Pallavicino già da diversi an-
ni ed in passato ne è stata per
molti anni volontaria e, di
fatto, la è ancora visto che
bada personalmente ad al-
cune compagne di struttura
(specialmente alcune con al-
cune difficoltà di salute), le
supporta con impegno e
amore.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Busseto La Allegri ha festeggiato con familiari e amici

102 candeline per Guglielmina
Sono ben tre le ultracentenarie della «Alfonso Pallavicino»

Traversetolo, domani a Corte Agresti
educazione finanziaria per le donne
Il secondo
i n c o n t ro
Giovedì 26
marzo alle
18 affronterà
il tema delle
competenze
personali
(soft skills).

‰‰ Traversetolo Due incontri
gratuiti, aperti a tutte le donne
maggiorenni, dedicati alla cre-
scita personale e all’indipen-
denza economica femminile.
L’iniziativa fa parte del progetto
«#EmpowerWomen: per il lavo-
ro e il benessere femminile»,
promosso dai cinque Comuni
dell’Unione Pedemontana, con
il Comune di Felino capofila, fi-
nanziato dalla Regione Emilia-
Romagna attraverso il bando
2025-2026 per la promozione
delle pari opportunità e il con-
trasto delle discriminazioni di

genere: una rete territoriale che
coinvolge enti pubblici, associa-
zioni e ordini professionali con
l’obiettivo di rafforzare autono-
mia, consapevolezza e opportu-
nità. «L’autonomia economica e
la consapevolezza delle proprie
competenze sono presupposti
fondamentali per costruire reali
pari opportunità – spiega l’as-
sessore alle Pari Opportunità
Nelda Conti - Con il progetto vo-
gliamo offrire alle donne del no-
stro territorio strumenti concreti
per rafforzare la fiducia in sé
stesse, sviluppare nuove compe-

tenze e affrontare con maggiore
sicurezza le sfide del lavoro e
della vita quotidiana. Un’occa-
sione importante di crescita e
confronto: momenti accessibili
a tutte, pensati per valorizzare il
talento femminile e per sostene-
re percorsi di autonomia perso-
nale e professionale. Ringrazio
istituzioni, associazioni e pro-
fessionisti del territorio, che,
mettendosi in rete, riescono a
generare opportunità concrete
per le donne».

Il primo incontro domani alle
18, nella sala consiglio di Corte

Agresti, sarà dedicato all’educa-
zione finanziaria: un appunta-
mento pratico, con la relatrice
Federica Abelli, in dialogo con
Manuela Amadei, per imparare
a gestire al meglio le proprie ri-
sorse economiche, dall’organiz-
zazione delle spese quotidiane
alla pianificazione del futuro. Il
secondo giovedì 26 marzo alle 18
affronterà il tema delle compe-
tenze personali (soft skills), con
l’obiettivo di riconoscere e valo-
rizzare le proprie qualità trasfor-
mandole in punti di forza. Inter-
verranno Maina Antonioni ed
Elisa Ferrari, con Manuela Ama-
dei.

M . C . P.
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in breve

San Polo
Da oggi al 25
via Di Vittorio
chiusa per lavori
‰‰ Da oggi alle 14, fino a
mercoledì 25 marzo a
mezzanotte, via Di Vittorio
a San Polo di Torrile sarà
interdetta al traffico nel
tratto rettilineo tra via
Santi e strada Grandi, in-
crocio compreso. A di-
sporre la chiusura è l’or-
dinanza firmata dalla re-
sponsabile del settore La-
vori pubblici e patrimonio,
in vista dei lavori di rifa-
cimento del manto strada-
le. L’intervento rientra nel
programma di riqualifica-
zione della viabilità comu-
nale approvato dalla giun-
ta. La chiusura totale si è
resa necessaria per ragio-
ni di sicurezza: la presen-
za di materiali, attrezzatu-
re e mezzi d’opera in can-
tiere non consente di isti-
tuire nemmeno il senso
unico alternato. L’accesso
al tratto interessato resta
garantito ai residenti, così
come il transito dei mezzi
di emergenza, delle forze
dell’ordine, della polizia
locale e dei servizi comu-
nali. I cittadini sono invi-
tati a seguire la segnale-
tica provvisoria e a per-
correre strade alternative
per tutta la durata del
c a n t i e re .

Borgotaro
Domani alle 18
un incontro
sull'ospedale
‰‰ Domani alle 18, a Sala
Imbriani, il coordinamento
del Partito democratico
montagna Ovest organiz-
za l’incontro sul tema: «Si-
tuazione ospedale di Bor-
go Val di Taro e dei servizi
socio-sanitari nelle valli
del Taro e del Ceno».
Dopo i saluti di Claudio
Barilli, segretario com-
prensoriale, introdurrà il
consigliere regionale Mat-
teo Daffadà.
Seguirà la relazione del-
l’assessore regionale alle
politiche della salute Mas-
simo Fabi.

Varano
Domenica
si parla
di cucina
‰‰ « L’arte della cucina, vi-
vere la storia attraverso le
sue ricette» è il titolo del-
l’evento in programma
domenica 22 marzo alle
17 nella sala polivalente
della Fondazione Caterina
Dallara. L’incontro specia-
le, dedicato al legame tra
cucina e storia, offre un
viaggio tra ricette, tradi-
zioni e cultura gastrono-
mica a cura di Giancarlo
Gonizzi, coordinatore dei
Musei del Cibo di Parma
ed organizzato da Rivivi Il
Castello in collaborazione
con il Centro Studi Valce-
no.

«C'era una volta, il lavoro»:
la mostra fotografica di Volpi
Mestieri del passato oppure cambiati: l'inaugurazione ieri a Palazzo Giordani

‰‰ Botteghe, campi ed offi-
cine ma non solo. La scuola,
il volontariato, le drogherie,
il barbiere ed altri momenti
di lavoro di un tempo passa-
to, fra mansioni quasi del
tutto scomparse e altre mu-
tate per adattarsi alle evolu-
zioni tecnologiche e della so-
cietà. Racconta tutto questo
«C’era una volta, il lavoro.
Memoria di botteghe, campi
ed officine» la mostra foto-
grafica, a cura di Pietro Volpi,
inaugurata ieri nello Spazio
‘51 di Palazzo Giordani, sede
della Provincia, grazie alla
collaborazione tra il Comune
di Lesignano de’ Bagni, ente
sostenitore dell’esposizione
e la Provincia di Parma, che
ha concesso il patrocinio.
Una mostra coinvolgente, te-
stimonianza di un passato
che va dalla fine dell’Otto-
cento e giunge agli anni ot-
tanta toccando aspetti diver-
si, a partire dal curioso rego-
lamento del Vaticano rivolto
agli impiegati per giungere
all’utilizzo del computer.

«L’intento di questa propo-
sta – ha spiegato Volpi - è rac-
contare il lavoro nella sua
forma più nobile e autentica,
mettendo al tempo stesso in
evidenza quanto le nuove
scoperte e l’evoluzione tec-

P ro t a g o n i s t i
Da sinistra
B o rg h i n i ,
Vo l p i ,
Brandini,
Fadda,
D'amico,
De Seriis
e Iotti.

nologica abbiano inciso pro-
fondamente sulla vita quoti-
diana, sia della nostra gene-
razione sia di quelle più gio-
vani. A parlare attraverso le
immagini, rigorosamente in
bianco e nero, e gli oggetti
che completano il percorso,
è il lavoro. Sono le mani, le
fabbriche, le strade, le vite
vissute. È uno sguardo pa-
ziente e umano, capace di ri-
conoscere la dignità anche
dove altri vedrebbero soltan-
to fatica. Tante persone mi
hanno dato le loro foto, rac-
contato attraverso di queste

le loro storie – ha proseguito
e rivolgendosi al pubblico ha
aggiunto - questa mostra
non l’ho fatta io, l’avete fatta
voi, l’hanno fatta le vostre fa-
miglie, io sono stato un mero
esecutore».

Pietro Volpi, che vive a Le-
signano, è un collezionista di
radio e grammofoni, foto-
grafo per passione. Nel tem-
po ha costruito una preziosa
raccolta di immagini stori-
che di tutta la provincia, di-
venuta particolarmente si-
gnificativa dopo aver ricevu-
to in dono, dal compianto

don Enrico Dall’Olio, l’intera
collezione alla quale que-
st’ultimo aveva dedicato per
tutta la vita passione, energie
e instancabile dedizione.

L’inaugurazione è stata in-
trodotta dai saluti del presi-
dente della Provincia di Par-
ma Alessandro Fadda e del
sindaco di Lesignano, An-
drea Borchini, per poi lascia-
re spazio alla consigliera
provinciale Serena Brandini
che ha introdotto i relatori.
«Parlare del lavoro di ieri – ha
sottolineato - è il presuppo-
sto fondamentale per parla-
re, anche del lavoro di oggi e
del dialogo tra generazioni».

Sui cambiamenti nel mon-
do del lavoro a partire dalle
foto si è soffermato il presi-
dente del Gia-Gruppo im-
prese artigiane, Giuseppe
Iotti, mentre Francesco De
Seriis ed Andrea D’Amico,
esponenti di JEParma, asso-
ciazione no-profit intera-
mente gestita dagli studenti
dell’Università di Parma,
hanno sottolineato l’impor-
tanza e l’impegno di portare
avanti un dialogo fra genera-
zioni che permetta di cresce-
re e migliorare di fronte alle
continue sfide.

Stefania Provinciali
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Orari
di visita
La mostra
sarà
visitabile
a Palazzo
G i o rd a n i
sino al 31
marzo
dal lunedì
al venerdì
dalle 8,30
alle 13,30
e il martedì
e il giovedi ̀
anche
dalle 14,30
alle 17,30.


